
 
 
 

 

Data: 25 agosto 
Escursione: Il Sentiero delle Acque e le Gole del Sagittario 

Referenti: 
Annamaria Lanni 
Carmelo La Porta 

tel.: 3456033030 ;   e-mail: edicola@hotmail.it 
tel.: 3403380962 ;   e-mail: carmelo.laporta@gmail.com 

Collaborazioni: Prof.ssa  Lucrezia Sciore 

Difficoltà: E 
Sentiero privo di difficoltà tecniche che corrisponde in gran parte a mulattiere realizzate per scopi agro-
silvo-pastorali, militari o a sentieri di accesso a rifugi o di collegamento fra valli vicine. Non richiedono 
attrezzatura tecnica ma una sufficiente capacità di orientamento e allenamento alla camminata. 

 

DATI DEL PERCORSO  

Località di partenza / arrivo:  Parcheggio auto in Via Piagge, Anversa degli Abruzzi, 510 m 

Dislivello assoluto: 321 m 

Dislivello complessivo: + 437 m / - 442 m  

Quota massima raggiunta: 831m 

Distanza: 6,8 km ca. 

Durata escursione soste es.:
   

3 ore ca. (soste escluse) 
 

 

Motivi d’interesse: 
Ai confini del Parco Nazionale D’Abruzzo scorre il fiume Sagittario con le sue acque che nel tempo hanno scavato l’omonima valle famosa in 
tutto il mondo. Ci si immerge in questa enorme gola e scendendo il fiume si scoprono degli anfratti a dir poco speciali. Ecosistemi acquatici 
molto ricercati e piante particolari allieteranno la curiosità.  
Si camminerà nel cuore della Riserva Regionale delle Gole del Sagittario (Oasi WWF) scoprendo i segreti di questa splendida vallata capace di 
stupire e affascinare per i suoi odori e suoni. Questa è l’area frequentata dal Lupo, dal Cervo, dall’Orso e da tante specie acquatiche, 
Salamandre, Rane e tanti altri.  
 

Anversa degli Abruzzi: è un comune italiano di 321 abitanti della provincia dell'Aquila in Abruzzo. Fa parte della Comunità montana Peligna e 
fa parte del circuito dei i borghi più belli d'Italia. 
 

Castrovalva**: il luogo che il Sannita scelse per difendersi dal Peligno. Castrovalva è un nido d’aquila costruito in cima a uno sperone roccioso. 
Un borgo solitario e silenzioso che domina la Riserva delle Gole del Sagittario. Il paesino – piccola frazione di Anversa degli Abruzzi abitata da 
una trentina di persone – fu rappresentato da Maurits Cornelis Escher in una suggestiva litografia panoramica del 1930, a proposito della quale il 
celebre artista olandese lasciò un ricordo: 

…Mi fermai su questa stretta mulattiera quasi un giorno intero e disegnai per tutto il 
tempo. Sopra di me c’era una scuola e sentivo le chiare voci dei bimbi che cantavano… 

Ma sta proprio nel silenzio e nella solitudine il suo fascino. C’è tutto un mondo intorno dedito al chiasso. Qui il rumore s’è preso una pausa. 
 

Breve descrizione del percorso:  
Arrivati ad Anversa in automobile si scende verso l’Oasi WWF e si parcheggia nei pressi delle sorgenti del Cavuto. Percorreremo i Sentieri CAI  
n° 19 e 18 che insieme formano un sentiero ad anello.  
Saliremo per il Sentiero n° 19 fino al caratteristico borgo di Castrovalva, incastonato su di una cresta, un piccolo paesello di poche (ma 
veramente poche!) anime. Il percorso presenta dei panorami su Anversa degli Abruzzi e su Castrovalva che vale la pena vedere. Breve sosta 
nell’angolo dell’ultimo tornante prima dell’ingresso del paese di Castrovalva, chiamato “Tornante Escher”. Il cammino prosegue sul Sentiero  
n° 18, in parte su strada asfaltata, da dove si gode della vista sulle Gole del Sagittario.  
Dalla strada si devia sul sentiero e si entra nelle gole scendendo lungo le rive del fiume Sagittario. Il tragitto passerà nei pressi del centro 
dell’Oasi WWF e si concluderà alla sorgente del Cavuto, dove l’acqua limpidissima e ricca di vegetazione acquatica tra cui Fontanilis antipiretica 
ne testimonia la purezza. La fine dell'anello sarà in un prato ben curato con tavolini e panche in legno, con un giardino botanico, una piccola 
serra ed una fontana con acqua potabile. 
Con le auto raggiungeremo Anversa e vedremo alcuni scorci di questo borgo medievale, conoscendo la sua storia. 
 

**Sullo stralcio di mappa in calce è riportato Castrosalva; il nome esatto è Castrovalva 

(fonte: sito web ufficiale del Comune di Anversa degli Abruzzi - http://www.comune.anversadegliabruzzi.aq.it/hh/index.php -) 
 

 

Pausa pranzo a Castrovalva 
è possibile mangiare il proprio pranzo al sacco oppure un pranzo servito presso struttura locale al costo di € 15,00 (da pagare direttamente 
alla struttura) che comprende, a scelta, antipasto e primo oppure primo e secondo. Il pranzo deve essere prenotato con messaggio wathsapp 
o sms, ad Annamaria 3456 03 30 30, specificando anche intolleranze o diverso tipo di alimentazione, entro venerdì 23 agosto ore 20:00.  
 

 Descrizione dei menù 
 antipasto e un primo  un primo e il secondo 

 Antipasto: salumi di produzione locale, formaggio, zolle, zuppa di 
fagioli, frittatina con erbe di campo e formaggio fritto 

 1) fettuccine con broccoli, funghi e zafferano o 2) fettuccine con 
ragù 

 cocomero, acqua, vino della casa e caffè 

 

 1) fettuccine con broccoli, funghi e zafferano o 2) fettuccine con 
ragù 

 spezzatino di pecora “pecora a u cutture” 

 cocomero, acqua, vino della casa e caffè 
 

 

  

https://it.wikipedia.org/wiki/Rifugio_alpino
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle
http://www.comune.anversadegliabruzzi.aq.it/hh/index.php


 

Equipaggiamento: 
Scarponi da trekking, giacca a vento, guscio impermeabile, telo termico, occhiali da sole, crema solare, copricapo. Indumenti di ricambio: 
maglie, calze ecc.).  
kit pronto soccorso per uso personale e scheda con farmaci per eventuali allergie (in questo caso avvisare preventivamente i referenti).     

 

Cartografia di riferimento:                Carta Escursionistica del PNALM, scala 1 : 50000  (ediz. 2010, S.EL.CA s.r.l.) 

 

Per adesioni ed informazioni contattare i referenti entro Le ore 20:00 di Venerdì 23 Agosto 
 

Partenze da: ore 07:15 Montaquila, ore 07:30 Ristorante “il Volturno” 

Quota di Partecipazione: **** 

Spostamenti: con mezzi propri 

Partenza escursione: ore 9:00 

Rientro previsto: ore 18:00 
 

Riunione pre - escursione:  non prevista, chiamare i referenti 

Avviso: nel parco i cani sono ammessi solo al guinzaglio e in alcuni casi con la museruola 
 

 

L’adesione all’attività si concretizza confermando ai referenti la propria partecipazione entro i termini sopra indicati e intende l’accettazione 
senza condizioni del programma proposto, che l’aderente è a conoscenza delle caratteristiche e difficoltà dell’escursione, che ha 
abbigliamento e attrezzatura adeguati e sufficienti, che ha valutato che la stessa è conforme alle proprie capacità tecniche e attitudini 
fisiche e che non ha patologie tali da renderlo non idoneo all’attività proposta.  

Pertanto I’aderente solleva i referenti/accompagnatori e la Sottosezione da ogni responsabilità per qualsiasi incidente o inconveniente 
dovuti alla propria personale imperizia e alla mancata osservanza delle regole dell’andare in montagna.  

I referenti/accompagnatori, per le proprie responsabilità, si riservano di escludere tutti coloro che non siano adeguatamente attrezzati e 
allenati e che non siano in regola con l’iscrizione al CAI e quindi in regola con la relativa copertura assicurativa prevista o che non abbiano 
comunicato la propria partecipazione nei termini indicati. Inoltre si riservano di variare in parte o del tutto il percorso o di annullare 
l’escursione a fronte di reale necessità oltre che per avverse condizioni meteorologiche.  

Al solo fine propagandistico è ammessa la partecipazione a non soci CAI previo presa visione del regolamento, della difficoltà 
dell’escursione, e sentito il parere dei referenti/accompagnatori. Per i non soci è obbligatorio il versamento della quota assicurativa prevista 
entro le ore 20:00 del venerdì precedente l’escursione da effettuarsi, salvo diversa indicazione, direttamente ai referenti. I non soci possono 
partecipare, nello stesso anno, massimo a due escursioni per sezione. 
 

 
 

   PERCORSO E PROFILO ALTEZZA 
 
 
 


